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Pubblicata all’albo pretorio  
in data __________ 
 reg. n. __________ 

 
DELIBERA DI C.d.A 

                                                                                                                         � ORIGINALE 
                                                                                                                               � COPIA 

    
 
L’anno 2014 (duemilaquattordici) il giorno 7 (sette) del mese di aprile alle ore 10.00 presso la sa-
letta riunioni della sede dell’Azienda , Via Libertà n. 823 - Vignola; 
convocata con le prescritte modalità, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’ASP. 
 
Fatto l’appello risultano:  
 

 presenza 

 SI NO 

Marco Franchini x  

Alida Quattrini x  

Giuseppe Novembre x  

 

 
Svolge funzioni di verbalizzante, ai sensi del comma 5 dell’art. 28 del vigente Statuto, il Direttore 

Dott.ssa Teresa Giovanardi  nominata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione con proprio 
atto gestionale n. 36 del 31/01/2013. 

 
 

Assume la presidenza il Dr. Marco Franchini, il quale,  constatato il numero legale per poter vali-
damente deliberare, dichiara aperta la seduta. 

 

 

 
 
 
 
 
 

Azienda Pubblica di Servizi alla Persona 
“Giorgio Gasparini”  Vignola (MODENA) 

 
Enti Pubblici territoriali soci: Unione di Comuni Terre di Castelli e Comuni di Castelnuovo 
Rangone, Castelvetro di Modena, Guiglia, Marano sul Panaro, Montese, Savignano sul Panaro, 
Spilamberto, Vignola, Zocca. 

 

Seduta del   07/04/2014  n. 11 
 
OGGETTO:  INTEGRAZIONE E MODIFICA DELLA DELIBERA DI 
C.D.A. N. 10 DEL 10/03/2014 AVENTE AD OGGETTO: “RETTE, 

TARIFFE E INTERVENTI DI NATURA ECONOMICA ANNO 2014 – 

ATTO RICOGNITIVO” 
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AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA 
“Giorgio Gasparini” – Vignola (MODENA) 

ENTI PUBBLICI TERRITORIALI SOCI: 
 Unione Terre di Castelli e Comuni di Castelnuovo Rangone, Castelvetro di Modena, Guiglia, Marano sul 

Panaro, Montese, Savignano sul Panaro, Spilamberto, Vignola, Zocca. 
 

DELIBERAZIONE N° 11                                                             DEL  07/04/2014 

 
OGGETTO:  INTEGRAZIONE E MODIFICA DELLA DELIBERA DI C.D.A. N. 10 DEL 
10/03/2014 AVENTE AD OGGETTO: “RETTE, TARIFFE E INTERVENTI DI NATURA 

ECONOMICA ANNO 2014 – ATTO RICOGNITIVO”; 
 
 

 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
Visto il vigente Statuto; 

 
Richiamata la propria precedente delibera n. 10 del 10/03/2014, con la quale si è provveduto ad 
approvare le rette e le tariffe a carico utenti oltre agli interventi di natura economica riconosciuti 
agli utenti valevoli per l’anno 2014; 
 
Considerato quanto segnalato dal Responsabile Area Gestione Interventi Assistenziali, in ordine 
ad una significativa diversificazione degli interventi in capo al Laboratorio occupazionale cASPita 
in precedenza non considerati, e tali da rendere necessario rivalutare quanto in precedenza deciso 
per il servizio di specie nella richiamata delibera n. 10 del 10/03/2014; 
 
Dato atto che occorre  apportare una modifica al punto j) della premessa della sopracitata delibera 
n 10/2014 che riporta “Incentivo terapeutico-riabilitativo per gli utenti del laboratorio cASPita, mante-
nendo questo incentivo allineato con quanto previsto per le attività SIL già oggetto della deliberazione n. 1 
del 22/01/2014”; 
 
Valutato di dovere sostituire il suddetto punto j) con il seguente:  
j) Incentivo terapeutico-riabilitativo per gli utenti del laboratorio cASPita. Dato atto che l’attività 
del laboratorio cASPita viene ricondotta a due macro aree d’intervento riconducibili a progetti in-
dividualizzati di:  
J.a) progetti di formazione  finalizzati all’acquisizione ed al consolidamento di competenze tecni-
che e relazionali/comportamentali utili ad un successivo percorso di formazione in normali conte-
sti lavorativi, attraverso l’accesso ai percorsi formativi attivati dal SIL; 
J.b) progetti di mantenimento rivolti a quegli utenti la cui situazione di disabilità e/o le condizioni 
sociali e personali rendono opportuno attivare interventi volti al mantenimento dei più ampi livel-
li di autonomia possibile, in un contesto che, valorizzando la qualità di vita della persona, possa 
comunque tenere conto dei complessivi bisogni della stessa; e per i quali non si prevede, in rela-
zione alle esperienze formative pregresse e all’età, una ipotesi percorribile di uscita dall’attività del 
laboratorio,  e un accesso nei percorsi d’integrazione lavorativa. 
 
Considerato utile prospettare:  

- per gli utenti riconducibili a progettazione di cui al punto J.a), mantenere l’incentivo alli-
neato  con quanto previsto per le attività SIL già oggetto della deliberazione del Consiglio 
di Amministrazione n. 1 del 22/01/2014; 

- per gli utenti riconducibili a progettazione di cui al punto J.b), riproporzionare l’incentivo, 
considerando la diversità progettuale e l’incidenza della durata dell’intervento, nonché 
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considerando quanto applicato negli anni precedenti e quanto disposto per i progetti di 
formazione di cui al precedente punto J.a). 

 
Dato atto che, in conseguenza di quanto sopra richiamato, si rende necessario modificare il suc-
cessivo Punto k) della delibera n. 10/2014 sopra richiamata che riporta: “Incentivo terapeutico-
riabilitativo per gli utenti del laboratorio cASPita” Prevedere, l’applicazione di quanto già definito per 
l’attività del SIL considerando che in ragione dei programmi di massima presenza (5 giorni su 5 max 20 ore) 
realizzati nel laboratorio si definisce il limite di € 200,00 mensili come valore massimo riconosciuto. I pro-
getti realizzati con interventi inferiori al massimo vengono proporzionalmente ricalibrati. In analogia con 
quanto già definito per il SIL, l’incentivo terapeutico riabilitativo è strettamente collegato alla presenza in 
attività”; 
 
 Considerato che il suddetto punto k) andrà  così a modificarsi: 
k) Incentivo terapeutico-riabilitativo per gli utenti del laboratorio cASPita: Prevedere,  

- per gli utenti con progetti formativi, l’applicazione di quanto già definito per l’attività 
del SIL considerando che in ragione dei programmi di massima presenza (5 giorni su 5 
max 20 ore) realizzati nel laboratorio si definisce il limite di € 200,00 mensili come valore 
massimo riconosciuto. I progetti realizzati con interventi inferiori al massimo vengono 
proporzionalmente ricalibrati. In analogia con quanto già definito per il SIL, l’incentivo 
terapeutico riabilitativo è strettamente collegato alla presenza in attività; 

- per gli utenti con progetti di mantenimento, il limite di € 160,00 mensili come valore 
massimo riconosciuto, considerando tale limite come giusto riproporzionamento tra 
quanto applicato nella precedente annualità ( € 140,00 ) e la variazione intervenuta in a-
nalogo periodo per gli utenti con progetti di formazione ( € 160,00). I progetti realizzati 
con interventi inferiori al massimo vengono proporzionalmente ricalibrati. In analogia 
con quanto già definito per il SIL, l’incentivo terapeutico riabilitativo è strettamente col-
legato alla presenza in attività.  

 
Ravvisata la necessità di procedere all’approvazione del presente atto di modifica e integrazione 
della deliberazione n. 10 assunta dal Consiglio di Amministrazione in data 10/03/2014;  
 
Atteso che la modifica proposta debba trovare applicazione a partire dal mese di aprile 2014; 
 
Viste le ragioni d’urgenza, legate alla necessità di applicare quanto prima gli adeguamenti; 
 
All’unanimità dei voti palesemente espressi, 

 
DELIBERA 

 
Per quanto espresso nella parte narrativa del presente provvedimento, che si intende integralmen-
te confermato nel presente dispositivo 

1. Di approvare la sostituzione del punto j) della premessa della deliberazione del Consiglio 
di Amministrazione n. 10 del 10/03./2014 che recita: “Incentivo terapeutico-riabilitativo per 
gli utenti del laboratorio cASPita, mantenendo questo incentivo allineato con quanto previsto per le 
attività SIL già oggetto della deliberazione n. 1 del 22/01/2014” con il seguente : 
j) Incentivo terapeutico-riabilitativo per gli utenti del laboratorio cASPita. Dato atto che 
l’attività del laboratorio cASPita viene ricondotta a due macro aree d’intervento riconduci-
bili a progetti individualizzati di:  
J.a) progetti di formazione  finalizzati all’acquisizione ed al consolidamento di competenze 
tecni-che e relazionali/comportamentali utili ad un successivo percorso di formazione in 
normali conte-sti lavorativi, attraverso l’accesso ai percorsi formativi attivati dal SIL; 
J.b) progetti di mantenimento rivolti a quegli utenti la cui situazione di disabilità e/o le 
condizioni sociali e personali rendono opportuno attivare interventi volti al mantenimento 
dei più ampi livel-li di autonomia possibile, in un contesto che, valorizzando la qualità di 
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vita della persona, possa comunque tenere conto dei complessivi bisogni della stessa; e per 
i quali non si prevede, in rela-zione alle esperienze formative pregresse e all’età, una ipote-
si percorribile di uscita dall’attività del laboratorio,  e un accesso nei percorsi 
d’integrazione lavorativa. 
 

2. Di approvare altresì la modifica del punto k) della deliberazione del Consiglio di Ammini-
strazione n. 10 del 10/03./2014 che riporta: “Incentivo terapeutico-riabilitativo per gli utenti 
del laboratorio cASPita” Prevedere, l’applicazione di quanto già definito per l’attività del SIL consi-
derando che in ragione dei programmi di massima presenza (5 giorni su 5 max 20 ore) realizzati nel 
laboratorio si definisce il limite di € 200,00 mensili come valore massimo riconosciuto. I progetti re-
alizzati con interventi inferiori al massimo vengono proporzionalmente ricalibrati. In analogia con 
quanto già definito per il SIL, l’incentivo terapeutico riabilitativo è strettamente collegato alla pre-
senza in attività” con il seguente: 

            k) Incentivo terapeutico-riabilitativo per gli utenti del laboratorio cASPita: Prevedere,  
- per gli utenti con progetti formativi, l’applicazione di quanto già definito per l’attività 

del SIL considerando che in ragione dei programmi di massima presenza (5 giorni su 5 
max 20 ore) realizzati nel laboratorio si definisce il limite di € 200,00 mensili come va-
lore massimo riconosciuto. I progetti realizzati con interventi inferiori al massimo ven-
gono proporzionalmente ricalibrati. In analogia con quanto già definito per il SIL, 
l’incentivo terapeutico riabilitativo è strettamente collegato alla presenza in attività; 

- per gli utenti con progetti di mantenimento, il limite di € 160,00 mensili come valore 
massimo riconosciuto, considerando tale limite come giusto riproporzionamento tra 
quanto applicato nella precedente annualità ( € 140,00 ) e la variazione intervenuta in 
analogo periodo per gli utenti con progetti di formazione ( € 160,00). I progetti realiz-
zati con interventi inferiori al massimo vengono proporzionalmente ricalibrati. In ana-
logia con quanto già definito per il SIL, l’incentivo terapeutico riabilitativo è stretta-
mente collegato alla presenza in attività.  

 
3. Di dare atto che tali modifiche ed integrazioni si rendono valide dal mese di aprile 2014. 

 
 

INDI 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Stante l'urgenza di provvedere; 
Con separata votazione ed all'unanimità 
 

D E L I B E R A 
 
di dichiarare la presente deliberazione urgente e quindi immediatamente eseguibile, ai sensi del 
vigente Statuto. 
 
*************************************************************************************************************** 


